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OS. Opifi cio della Storia è un laboratorio di idee e di ricerche attraverso 
il quale si intende promuovere la centralità degli studi storici nelle 
pratiche di conoscenza, di trasmissione e di valorizzazione dei 
paesaggi della produzione.
La rivista è espressione dell’Associazione nazionale RESpro - Rete 
di storici per i paesaggi della produzione ed è impegnata a dar voce a tutti 
gli studiosi interessati a difendere e a sostenere la cultura storica 
del lavoro e dei luoghi della produzione in tutte le loro declinazioni, 
economica e sociale, moderna e contemporanea, dell’architettura 
e dell’arte, in una prospettiva interdisciplinare costantemente 
aperta al mondo della conservazione, dell’archeologia, della 
geografi a e della comunicazione.
OS accoglie studi storici e ricerche applicate sui sistemi produttivi, 
dagli ambienti silvo-pastorali all’agricoltura e all’industria, e sui 
paesaggi rurali e urbani, colti nella loro dimensione materiale 
e immateriale e nelle loro diverse articolazioni economiche, 
politiche, sociali, artistiche e territoriali.

OS. Opifi cio della Storia è una rivista scientifi ca pubblicata in 
Open Access sulla piattaforma SHARE Riviste nell’ambito 
della Convenzione Universities Share, con il patrocinio del 
Dipartimento di Architettura e Disegno Industriale dell’Università 
della Campania Luigi Vanvitelli. 

Tutti i testi pubblicati in OS. Opifi cio della Storia sono valutati 
secondo le modalità  del “doppio cieco” (double blind peer review), 
da non meno di due lettori individuati nell’ambito di un’ampia 
cerchia internazionale di specialisti.

https://resproretedistorici.com
http://www.serena.unina.it
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Il libro di César Aitor, un’opera di fondamentale consultazione per coloro che si occupa-
no della storia dei silos granari, prende in esame la nascita ed evoluzione nella Penisola 
Iberica dei grandi impianti destinati all’immagazzinamento di cereali. Nelle pagine 
iniziali le quali si presentano sotto l’emblematico titolo di la “fabbrica del grano”, l’Au-
tore si so! erma in maniera introduttiva sulla singolare storia dei silos sbrigativamente 
relegati alla condizione di edifi ci senza architettura. In questo modo si venne a crea-
re un vuoto riempito inizialmente da altre sensibilità come quelle provenienti dalla 
rappresentazione fotografi ca e artistica. Soltanto a partire dalla seconda metà del XX 
secolo la rifl essione architettonica comincia a prendere coscienza della necessità di esa-
minare le numerose questioni che sollevano l’imponente mole degli impianti adibiti 
alla conservazione del grano. In e! etti, dopo gli anni Cinquanta, il punto di partenza 
lo segnano le iconiche immagini di Bernd e Hilla Becher sulle tante tracce architetto-
niche disseminate dalla rivoluzione industriale. Finalmente le problematiche tecni-
co-costruttive dei “grain elevators” localizzati tanto nei grandi porti quanto nei piccoli 
centri di campagna cominciarono a sollecitare l’interesse degli specialisti sull’impiego 
del calcestruzzo, sulla meccanizzazione degli impianti, sulle soluzioni stilistiche adot-
tate. I silos in questo modo a partire dagli ultimi decenni del Novecento diventano, 
attraverso le parole di Aldo Rossi, “le cattedrali del nostro tempo”.
A partire da un ampio inquadramento cronologico e internazionale, in questo caso 
l’obiettivo specifi co è quello di prendere in esame gli impianti cerealicoli costruiti in 
Spagna a partire dagli anni Quaranta. Gestiti in maniera centralizzata dalla Rete na-
zionale dei silos e granai, le strutture, sul modello creato dal fascismo in Italia nel 
corso degli anni Trenta, avevano l’obiettivo di essere uno degli elementi fondamentali 
per la regolazione della produzione e distribuzione del grano in pieno regime di autar-
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chia. In Spagna come prima era accaduto in Italia, attraverso i silos il potere politico 
aveva la possibilità di entrare nei meccanismi che regolavano il funzionamento di uno 
dei settori chiavi dell’economia e della società. Costruiti tra il 1949 e il 1990, si tratta 
di un patrimonio architettonico composto da 954 edifi ci di cui 281 granai o magazzini 
orizzontali e 667 silos verticali.
I silos, grazie alle possibilità fornite dal calcestruzzo, ra! orzano i canoni dell’edilizia 
in verticale e i numerosi casi di studio disponibili per la Germania, l’Italia e persino 
l’Unione Sovietica oltre a fornire delle puntuali conferme, individuano nella costru-
zione dei silos un importante fattore di apertura delle tendenze europee verso i modelli 
provenienti dagli Stati Uniti. A questo panorama che imprime forte dinamicità anche 
dal punto di vista della trasformazione degli spazi urbani industriali, la Spagna arriva 
con relativo ritardo. Le precarie condizioni dell’agricoltura spagnola non favorivano la 
formazione di un contesto tecnico-culturale favorevole alla costruzione di grandi cuba-
ture di immagazzinamento. Bisogna aspettare la fi ne della guerra civile (1936-1939) per 
assistere a un cambiamento di prospettiva. La Rete nazionale de silos vede nel siste-
ma degli ammassi granari imposto dal fascismo un valido modello da riprodurre nella 
penisola iberica. Nel 1942 cominciano i primi studi per la realizzazione di silos di una 
certa rilevanza architettonica. Tuttavia, ciò avverrà soltanto dopo la fi ne della Seconda 
guerra mondiale, quando in Spagna il Servizio Nazionale del Grano avrà la possibilità 
fi nanziaria e organizzativa di procedere alla costruzione di edifi ci. Sulla scia del model-
lo italiano, in Spagna si creano tre tipologie di edifi ci: silos rurali dislocati nelle regioni 
produttrici di grano, silos di transito ubicati in corrispondenza dei nodi ferroviari, e 
silos nei porti per gestire anche le importazioni. Si nota, discostandosi dal modello 
italiano, la mancanza di grandi silos nei centri urbani. 
Dopo un’ampia rassegna fotografi ca e planimetria dei silos spagnoli, suddivisi per aree 
geografi che e tipologie costruttive adottate, nel libro si inserisce un ultimo capitolo 
sull’opportunità di mantenere viva la memoria di un patrimonio industriale il quale, 
sebbene caduto in disuso a partire dagli ultimi decenni del XX secolo, continua a fi ssare 
fortemente le caratteristiche del paesaggio rurale. 
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